Manifesto dei mercati contadini romani
I mercati contadini romani nascono dall’incontro tra realtà territoriali urbane ed agricoltori che praticano un’agricoltura contadina, ovvero una produzione di cibo di piccola o piccolissima scala, che conserva i saperi legati alla terra valorizzando la biodiversità e le caratteristiche specifiche del territorio.  
Questo incontro fra realtà diverse è nato da una comune critica al sistema di produzione agro-industriale nelle campagne e dei meccanismi della grande distribuzione nelle città.
Da un lato l’industria agro-alimentare sta praticando una continua espulsione dal ciclo produttivo dei contadini, a favore della grande imprenditoria del cibo.  L’agro-industria, basata sulla monocultura, su un massiccio impiego di prodotti chimici e di organismi geneticamente modificati, sull’omologazione dei prodotti, e su un insostenibile utilizzo delle risorse naturali sta impoverendo le campagne e  provocando una grave degradazione dell’ambiente ed una profonda trasformazione dei territori.
 

Questo modello di produzione e distribuzione alimentare ha trasformato il cibo in una merce e  sta producendo una drammatica e velocissima perdita della biodiversità, di conoscenze e saperi legati alla terra e al territorio  ed ha avviato una sistematica distruzione del patrimonio di relazioni sociali di cui l’agricoltura è sempre stata portatrice.
Noi associazioni, centri sociali, lavoratori e precari della campagna e della città, condividendo una profonda critica al sistema neoliberista di produzione e distribuzione alimentare, ci proponiamo di:
 

· Costruire un'alleanza strategica fra movimenti urbani e movimenti rurali, che superi idealmente le categorie classiche di produttore e consumatore. 
    Un'alleanza finalizzata a riconvertire l'uso degli spazi urbani e rurali sulla base di un modello produttivo, culturale e di relazioni basato su valori completamente diversi da quelli del sistema neoliberista. 

· Sostenere attraverso iniziative concrete il principio di sovranità alimentare ovvero il diritto di tutti i popoli ad alimenti sani, culturalmente appropriati prodotti con metodi ecocompatibili e sostenibili, ed il diritto a definire i propri sistemi alimentari ed agricoli. Ponendo al centro dei sistemi e delle politiche alimentari i produttori ed i consumatori anziché le esigenze del mercato e delle multinazionali. 
· Sostenere e costruire sistemi di economia locale basati su un’ agricoltura in partenariato, basata su una filiera corta, che impegni reciprocamente produttore e consumatore garantendo al primo la possibilità di vendere i proprio prodotti ed al secondo di giocare un ruolo attivo nella distribuzione. Circuiti che, riposizionando al centro il valore delle relazioni sociali siano capaci di ri-orientare gli stili di vita dei cittadini metropolitani, sottraendo il maggior numero di consumatori possibili al sistema di produzione agroindustriale e della grande distribuzione. 
· Salvaguardare il patrimonio agro alimentare fatto di saperi e sapori diversi arrestando il processo di estinzione favorendo anche la conoscenza e l’incontro con l’agricoltura contadina in ambito metropolitano. 
· Praticare la  trasparenza nella produzione e nella distribuzione dei prodotti attraverso l’autocertificazione e il prezzo sorgente che restituisce al produttore una responsabilità diretta del suo lavoro e del  prezzo del prodotto, specificando costi di produzione e guadagni.
A tal fine ci proponiamo di:
· Organizzare e moltiplicare sul territorio romano i mercati contadini di vendita diretta
· Intraprendere azioni di pressione verso gli enti locali affinché favoriscano l’utilizzo dello spazio urbano per iniziative di sostegno alle piccole realtà agricole locali
· Promuovere iniziative urbane di agricoltura comunitaria e sociale
· Promuovere e sostenere la costituzione di Gruppi di acquisto e di nuove forme di acquisto collettivo
· Promuovere attività didattiche e di sensibilizzazione volte alla socializzazione e la trasmissione dei saperi agricoli e gastronomici locali
 

